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Un nuovo segnale positivo dall'ateneo di Ancona 

Eletto il preside di Medicina: 
saltano i giochi per il rettore? 

Il prof. Tullio Manzoni ha ottenuto 21 voti, contro i 18 raccolti dall'ex-preside ed ex-rettore Occhi-
pinti (due schede bianche) - Aveva firmato contro le recenti manovre del tradizionale « vertice » 

ANCONA — Dalla Facoltà 
di Medicina arriva un altro 
colpo — di quale peso e si
gnificato — contro il vecchio 
vertice dell'Ateneo di Anco
na (che. per restare aggrap
pato al potere, in questo ul
timo periodo ha giocato una 
miriade di carte, non tutte 
scoperte): è stato eletto il 
nuovo preside, è il professi-
Tullio Manzoni. E' passato 
con 21 voti, contro i 18 ot
tenuti dall'ex preside ed ex 
rettore professor Occhipinti 
(gli aventi diritto al voto 
erano quindici docenti di ruo
lo e trenta incaricati stabi
lizzati. Tra i 41 presenti due 
hanno votato scheda bianca). 

Dopo le polemiche dimis
sioni del professor Pietro Di 
Filippo dalla presidenza del
la Facoltà di Ingegneria, do
po le lettere e i telegrammi 

dei docenti al ministro, un 
segnale positivo arriva anche 
da Medicina, fino a ieri e 
per tradizione legata al vec
chio vertice. Adesso le due 
facoltà sono idealmente alli
neate sulle posizioni di rifiu
to di ogni manovra per ia 
elezione del nuovo Rettore. 

Certo, ad Ingegneria c'è 
stata l'esplicita presa di po
sizione del consiglio di fa
coltà. mentre a Medicina no. 
Ma non è senza significato 
die il professor Manzoni sia 
proprio uno dei firmatari di 
una polemica lettera che re
centemente 14 docenti dell' 
Ateneo anconetano hanno in
viato al Rettorato. Egli ave
va inviato insieme ad altri 
17 colleghi anche un tele
gramma al ministro Valitul
ti. perchè prendesse provve

dimenti corretti in merito 
all'intera vicenda dell'elezio
ne del rettore. 

Tullio Manzoni è di Fano. 
ha 42 anni ed è ordinario di 
fisiologia umana. Si è lau
reato a Bologna nel '62 ed 
è ad Ancona da circa 6 anni. 
Scrivemmo a suo tempo che 
nei giochi interni per eleg
gere il rettore, l'uomo che 
avrebbe assunto la presiden
za di Medicina sarebbe stato 
di enorme significato. In
somma, la scelta a cui il cor
po docente di Medicina è 
giunto, a differenza di quan
to sarebbe accaduto nel caio 
fosse stato riconfermato Oc
chipinti — non spinge affat
to nella direzione che vor
rebbe l'attuale rettore pio 
fessor Santagata. 

L'ex-preside di Medicina. 
Occhipinti. primario della eli 

nica chirurgica dell'ospedale 
regionale, era un punto di 
forza per coloro che hanno 
voluto la proroga delle ele
zioni per il rettore. Adesso 
i giochi son saltati e ciò che 
è maturato nelle due facoltà 
non può essere cancellato con 
un colpo di spugna (fra chi 
pretenderebbe di minimizza
re i fatti, troviamo l'imman
cabile Corriere Adriatico). 

Sulla vicenda dell'ateneo 
dorico, è intervenuto con una 
dichiarazione il segretario re
gionale del partito repubbli
cano Alberto Berardi. Il di
rigente critica il fatto che sia
no scesi in campo « i par
titi politici, alcuni diretta
mente. altri utilizzando i pro
pri movimenti giovanili, per 
tentare di condizionare in 
senso a loro favorevole » la 
elezione del rettore. 

I partiti che hanno detto 
pubblicamente come la pen
sano sono il PCI ed il PSI. 
Ma la valutazione del se
gretario repubblicano è al
quanto angusta, se vede sol
tanto fantasmi egemonici nel
la posizione politica dei due 
partiti di sinistra. Per quan
to riguarda il PCI, comun
que. niente paura: anche i 
comunisti sono per la piena 
autonomia dell' università e 
per un rettore capace di no-
vernare l'Ateneo in modo 
partecipato. indipendente
mente dalla tessera che può 
avere in tasca 

Ma forse Berardi voleva 
rivolgersi alla DC. la quale. 
se anche non è uscita fi
nora con posizioni pubbliche. 
da sempre — ed anche og
gi — condiziona le scelte 
ai vertici dell'ateneo dorico. 

Da ieri i nuovi prezzi che colpiscono gravemente ia borsa della spesa 

Trasporti, carne e pane: stangata ad Ascoli 
Il « primo taglio » aumenta di 700 lire al chilo - 70 lire in più per tutte le pezzature di pane - Il bi
glietto per le linee urbane costa 50 lire in più, quattromila lire l'abbonamento (per una sola linea) 

ASCOLI PICENO — Da ieri 
sono entrati in vigore i nuo
vi prezzi della carne di pri
mo taglio, del pane e degli 
autobus del servizio urbano 
di Ascoli Piceno. Si tratta 
di aumenti non indifferenti, 
di un vero colpo per le bor
se della spesa. 

L'aumento del prezzo della 
carne di primo taglio (bi
stecche ed affini) è di 700 
lire al kg.: da 6800 a 7500 
lire (un aumento quindi, su
periore al 10ró): l'aumento 
vale per tutta la provincia. 
Almeno per ora restano in
variati i prezzi degli altri ta
gli. E' il primo aumento da 
quando il prezzo della carne 
è stato liberalizzato. Il co
mitato provinciale prezzi ha 
ora infatti il solo compito 
di ratificare le decisioni pre
se in merito dagli stessi ri
venditori. 

Il pane ha subito invece 
un aumento generalizzato di 
70 lire: le pezzature superio

ri a 750 grammi fino a quel
le da 1150 passano da 450 a 
520 lire, quelle superiori da 
430 a 500 lire al chilogram
mo. Serve ripetere, per i con
sumatori. che il pane va ven
duto a peso e non a pezza
ture. E' bene quindi che si 
pretenda che il pane, nel mo
mento dell'acquisto, venga 
pesato. 

A questi due aumenti so
stanziosi. da ieri se ne è ag
giunto un altro che farà 
ugualmente sentire tutto il 
suo peso. Il biglietto dell'au
tobus ha subito un aumento 
di 50 lire a corsa: da 100 a 
150 lire. Contemporaneamen
te sono scattati anche gli au
menti dei prezzi degli abbo
namenti mensili: per una li
nea urbana si dovranno pa
gare 4000 lire, per tutte le 
linee 7000. 

Le uniche agevolazioni pre
viste sono per i pensionati 
INPS con il minimo di pen
sione. L'abbonamento verrà 

a costare per loro « solo » 
2.500 lire. 

Abbiamo provato a fare un 
conto di massima su quanto 
inciderà complessivamente 
questa « stangata » sulle usci
te ordinarie mensili in una 
famiglia di quattro persone, 
ipotizzando un consumo quo
tidiano di un chilogrammo 
di carne e di uno di pane 
e supponendo che il servizio 
urbano venga utilizzato quat
tro volte nell'arco di una 
giornata: ebbene abbiamo 
calcolato una somma di qua
si 30 mila lire che riteniamo 
non sia molto lontana dalla 
realtà se si pensa che è quasi 
generalizzato l'acquisto della 
sola carne da primo taglio, 
scartando, erroneamente, gli 
altri tagli, ritenuti meno 
buoni, meno di qualità. Non 
sono pochi infatti i rivendi
tori che fanno notare questa 
inspiegabile usanza del con
sumatore italiano. 

Balza subito agli occhi che 

uno dei primi problemi da 
risolvere e proprio quello di 
una corretta educazione del 
consumatore a saper acqui
stare. a non lasciarsi abba
gliare da prodotti che solo 
esteriormente dimostrano po
teri • nutritivi superiori ad 
altri. 

Ma evidentemente non è 
qui la causa dei continui au
menti. Anche se. secondo la 
Confesercenti, in un docu
mento emanato l'altro ieri, 
essi sono stati inevitabili 
perchè sono la conseguenza 
degli aumenti alla produzio
ne, all'impostazione ed alla 
distribuzione grossista. 

Sarebbe infatti fin troppo 
facile additare come contro
parte dei consumatori i com
mercianti al dettaglio. Sono 
l'ingrosso, l'impostazione e la 
produzione che sfuggono ai 
controlli, si dice in un altro 
documento della Confeser
centi. I Comuni e le Regioni 
nel loro pur seno intento di 

eliminare l'ondata inflattiva 
e quindi difendere il consu
matore. convocando i com
mercianti al dettaglio com
piono un errore macroscopi
co — continua la Confeser
centi. Si rivolgerebbero in
fatti solo all'ultimo anello 
della catena. 

Per quanto riguarda poi il 
Comune di Ascoli, brilla per 
una assenza totale. Non è 
dato ricordare infatti il ben
ché minimo intervento in di
rezione di una -calmierazione 
dei prezzi dei prodotti di pri
ma necessità. 

La Confesercenti ha propo
sto di-organizzare una dele
gazione unitaria di commer
cianti e consumatori che do
vrà recarsi in Comune per 
un incontro con gli ammini
stratori (il cui unico inter
vento è stato finora quello 
di rilasciare nuove autorizza
zioni alla vendita, nonostan
te l'eccesso di quelle esisten
ti). 

Piano del Comune 

Quasi 
duemila 

nuove case 
a Pesaro nei 

prossimi 
tre anni 

PESARO — Con l'approvazione del pia
no poliennale di attuazione del settore 
edilizio da parte del Consiglio comunale 
di Pesaro, secondo le previsioni la città 
vedrà arricchito nei prossimi tre anni il 
proprio patrimonio edilizio di 4054 vani. 
pari a 1880 appartamenti, dei quali 754 
saranno edificati nelle aree in cui opera 
la legge 1G7 e 1126 appartamenti nelle 
aree private. 

« Si tratta — ha sottolineato l'assessore 
ai Lavori Pubblici Valentino Bartoli. il
lustrando la proposta della giunta co
munale — di previsioni sufficienti a sod
disfare il fabbisogno di case rappresen
tato dalle richieste delle nuove famigli? 
e dall'aumento della popolazione ». 

L'adozione del piano pluriennale raD-
presenta dunque un fatto assai impor
tante. In sede di voto non si sono mani
festate posizioni contrarie agli indirizzi 
dell'amministrazione comunale: hanno 
votato a favore i gruppi del PCI e del 
PSI. si sono astenuti i consiglieri della 
DC. del PRI e del PSDI. 

Per la maggioranza sono intervenuti 
Filippo Crescentini (PSI) e Carlo Ferra

ri (PCI). Il primo ha sottolineato come 
con questo tipo di piani edilizi si affer
mi per la prima volta concetti e stru
menti di programmazione, che consento
no di superare i limiti e le insufficienze 
della tradizionale legislazione urbani 
stica. 

Dello stesso avviso il compagno Fer
rari. che ha posto l'accento sul fatto 
che i piani pluriennali di attuazione raD-
presentano. seppure in un ambito setto
riale. uno dei pochi strumenti di pro
grammazione che conferisce all'ente lo
cale reali poteri di intervento, superan
do la lunga fase degli studi urbanistici 
vincolistici. 

Per gli altri gruppi sono intervenuti 
Clini (PSDI). Gaudenzi (DC). Mazza 
(PRI). Ha chiuso la serie di interventi 
il sindaco di Pesaro. Giorgio Tornati. 
che ha ricordato come nella città in que
sti ultimi sette anni siano stati costruiti 
mediamente appartamenti ad un ritmo 
annuale di cinquecento-seicento, e che 
le proposte avanzate nel progetto della 
Giunta comunale tendono a garantire in 
modo realistico sia gli interventi pub
blici che quelli privati, così come a fa

vorire una politica di recupero del pa
trimonio edilizio esistente specie nei cen
tri storici. 

Si segnala infine una presa di posi
zione comune dei gruppi consiliari del 
PSI e del PCI. a firma dei capigruppo 
Crescentini e Marietti, in cui si rileva, 
nel momento in cui il Consiglio comu
nale adotta il piano poliennale, come la 
applicazione della legge dell'equo canone 
abbia determinato un aumento genera
lizzato degli affitti, colpendo i ceti eco
nomicamente più deboli, in particolare i 
pensionati. 

Poiché da oltre un anno risulta inap-
plicato il titolo terzo della legge relativa 
al fondo sociale che prevede integrazio
ni tempestive per i ceti meno abbienti. 
e considerato che i finanziamenti previ
sti dalla legge per l'integrazione del ca
none di affitto sono da tempo disponibili 
presso la Regione, i gruppi del PSI e del 
PCI sollecitano vivamente l'ente regio
nale ad effettuare quanto prima il ripar
to del fondo sociale tra i comuni, non
ché a prevedere eventuali stanziamenti 
ad integrazione del fondo stesso. 

Inadempienze 
e ritardi 

(anche dei 
Comuni) 

rischiano 
di bloccare 

il COTRAN, 
l'azienda 

consorte 
della provincia 

di Ancona 
ANCONA — Ritardi e ina
dempienze della Regione e 
dei Comuni interessati ri
schiano di bloccare la nor
male attività del COTRAN. il 
consorzio di trasporti pub
blici della provincia di Anco
na. Nonostante gli sforzi del
l'azienda pubblica e dell'am
ministrazione provinciale, che 
ne svolse le funzioni ammi
nistrative per delega della 
Renicoe. è possibile una co
pertura immediata delle spe
se soltanto per il 60'e. 

Per l'anno in corso gli in
teressi passivi supereranno li 
mezzo miliardo di lire, il bi
lancio ordinario di un comu
ne di 4mila abitanti. Sul 
banco degli imputati, per 
questa gravissima situazione, 
siedono la giunta regionale 
in carica nello scorso anno, 
che non ha rispettato gli im
pegni che si era assunti e 
quella attuale, che sembra 
ripercorrere la strada della 
precedente. 

La prima aveva stabilito di 
approvare entro il 30 novem
bre '78 un piano di ristruttu
razione e classificazione del
le concessioni automobilisti
che e un piano regionale di 
trasporti, in relazione agli 
obiettivi che sarebbero sca
turiti dalla conferenza regio
nale appositamente convo
cata. 

E' trascorso quasi un anno 
da quella scadenza, ma tutto 
è rimasto come prima e la 
nuova giunta, all'atto del suo 
insediamento, ha ribadito gli 
stessi impegni, forse in ter
mini più generici: «la Re
gione è impegnata a svilup
pare il relativo piano regio
nale e ad anticipare alcuni 
primi risultati operativi at
traverso un progetto di razio
nalizzazione delle concessio
ni per gli autotrasportatori 
pubblici. Nello stesso settore 
dovrà quanto prima essere 
emanata una legislazione di 
riordino a carattere generale-). 

Intanto, nell'attesa, diver
si piccoli centri della provin
cia continuano a restare pres
soché isolati, kcollegati come 
seno alle citta maggióri con 
una corsa o al massimo due 
delle ditte private, e soltan
to nei giorni feriali. 

In compenso però c'è il 
tratto Falconara Marittima-
Ancona (una quindicina di 
chilometri in tutto) servito 
giornalmente da ben sette 
ditte (sei private più il CO-
TRAN) e tutte con il contri
buto della Regione, anche se 
si tratta di interventi fram
mentari e disorganici, per io 
più di tamponamento di una 
situazione insostenibile. 

Così, mentre in alcune ore 
del giorno diversi autobus 
raggiungono il capoluogo 
marchigiano vuoti, molti abi
tanti dei piccoli comuni de
vono servirsi del proprio 
mezzo per recarsi a scuola 
o al lavoro o comunque per 
sbrigare le proprie faccende. 
Così anche il servizio pub
blico. anziché assicurare i 
collegamenti, costituisce un 
motivo in più per giustifica
re l'esodo dei cittadini dalle 
zone più povere (agricole o 
montane) verso i centri più 
accoglienti della costa. 

Ma le difficoltà maggiori 
per il COTRAN seno, per 1* 
immediato, di ordine finan
ziario. Le entrate reali men
sili raggiungono i 260 milioni 
circa (160 dagli utenti e 100 
dall'amministrazione provin
ciale), mentre la spesa me
dia si aggira sui 440 milioni, 
e ciò spiega il vertiginoso au
mento degli interessi passivi. 

Ancora una volta viene 

La Regione «frena» il bus? 
Solo quando è pubblico... 
Copertura immediata delle spese solo al 60 per cento - Gli 
interessi passivi dell'anno in corso superano il mezzo miliardo 

chiamata in causa la Regio
ne. « Questa — dice l'asses
sore provinciale ai Traspor
ti, il compagno Dario Torelli 
— dovrebbe versare un con
tributo mensile di 130 milio
ni: se questi fendi fossero 
erogati tempestivamente il 
passivo del consorzio si ri
durrebbe al minimo». 

Ma la proposta di legge per 
1 contributi relativi al '78 è 
stata trasmessa dalla giunta 
al Consiglio regionale soltan
to il 5 settembre' di quest'an
no e anche accelerando i 
tempi (la quarta commissio
ne ha già effettuato le con
sultazioni), i contributi non 
potranno essere erogati pri
ma di gennaio-febbraio del 
1980. 

Anche i 16 comuni aderen

ti al Ccnsorzio hanno le loro 
responsabilità. Pur non es
sendo determinanti le loro 
quote nel bilancio generale, 
resta pur sempre il fatto 
della loro scarsa sensibilità. 

« Complessivamente — di
ce ancora Torelli — ncno-
stante le iniziative prese i 
Comuni, con qualche eccezio
ne. non sono puntuali nel 
versamento dei contributi sia 
per quanto riguarda il pas
sato che l'anno in corso. E' 
pur vero che in genere si 
tratta di piccole somme che 
incidono in maniera irrile
vante sulla situazione finan
ziaria del consorzio, ma è co
munque un problema di cor
rettezza e di impegno ammi
nistrativo politico in un set

tore di primaria importanza 
sociale, al centro di grossi 
dibattiti e di nodi da scio
gliere ». 

Per la Regicne e per gli 
stessi enti locali interessati 
si impone dunque una scel
ta: aumentare il caos dei ser 
vizi pubblici o venire incon
tro alle esigenze dei cittadi
ni con un adeguato program
ma e un miglior funziona
mento delle aziende pubbli
che. Fino ad oggi, nonostan
te le varie Conferenze regio
nali e nazionali e nonostan
te i vari impegni e buoni pro
positi si continua ad operare 
con sprechi e disservizi. E' 
ora che le belle parole di
vengano realtà. 

l. f. 

lo giunta tripartita al Comune di Macerata 

La maggioranza è lacerata 
ma la DC aspetta e tace 

Un assessore PSDI abbandona l'aula, dopo che lo scudo-
crociato rompe gli accordi per l'assistenza psichiatrica 
MACERATA — E' in cri
si la giunta tripartita cen
trista — composta da DC. 
PSDI e PRI — che regge 
l'amministrazione provin
ciale di Macerata. Nel cor
so dell'ultima seduta del 
consiglio, un assessore so
cialdemocratico ha abban
donato l'aula, polemizzan
do con la DC e annun
ciando che il suo partito 
avrebbe valutato la situa
zione politica per trarne 
le opportune conseguenze. 
La coalizione in giunta si 
è divisa sulla questione 
della ristrutturazione dei 
servizi neuropsichiatrici, 
un tema comprensibilmen
te complesso, affrontato 
dopo un lungo confronto 
e con un ritardo notevole. 

I fatti. La questione 
viene discussa tra i re
sponsabili dei tre partiti 
di giunta. Alla vigilia del
la seduta viene appronta
to dai tre capigruppo un 
documento unitario accet
tato dallo stesso assesso
re alla Sanità. Cesare 
Froldi (DC). In aula, la 
sorpresa. 

Dopo la relazione sulla 
proposta della giunta del
l'assessore socialdemocra
tico al personale, Riccar
do Bruschi, la DC pre
senta tramite il suo con
sigliere Quagliani un pro
prio documento, diverso e 
in talune parti in contra
sto col primo, provocan

do la reazione del PSDI. 
E' passata la proposta 
della DC. col voto del 
partito repubblicano. 

Fin qui la cronaca del
l'ultima decisiva seduta. 
Ma la crisi apertasi ai 
vertici della provincia ha 
radici ben più profonde. 
Dietro la sortita dei so
cialdemocratici stanno 
rapporti logori tra le for
ze politiche, ritardi e ina
dempienze su tutta una 
serie di questioni irrinun
ciabili e soprattutto una 
gestione del potere all'in
segna del monopolio pres-
socché assoluto della DC 
e dell'immobilismo. 

Indispensabile, a questo 
punto, rifarsi ad una con
ferenza stampa del grup 
pò comunista, svoltasi non 
più. tardi di dieci giorni 
fa. L'incontro coi giorna
listi è stato sollecitato da
gli amministratori del 
PCI per denunciare una 
situazione definita «gra
vissima e scandalosa». 

Le contraddizioni e i 
ritardi che la primavera 
scorsa costrinsero il PCI 
e il PSI a lasciare la 
maggioranza e a passare 
all'opposizione si sono nel 
frattempo ulteriormente 
aggravati. Centinaia di 
milioni stanziati per il tu
rismo e per il rilancio dei 
settori produttivi giaccio
no da anni inutilizzati. 
erosi giorno dopo giorno 

dall'inflazione, parallela
mente al moltiplicarsi dei 
problemi insoluti. 

E questo è solo il sin
tomo più significativo del
l'inettitudine di una giun
ta che vive ormai solo 
dell'ordinaria amministra
zione, che convoca le se
dute del consiglio una vol
ta ogni tre mesi, stilando 
di conseguenza ordini del 
giorno chilometrici e con
sistenti per lo più in ra
tifiche di delibere già as
sunte. Come se tutto que
sto non bastasse, su ogni 
questione di rilievo fini
scono per riaffiorare divi
sioni interne alla giunta 
e alla stessa DC. 

Questa la denuncia lan
ciata dai compagni ammi
nistratori. E la presa di 
posizione del PCI assume 
ora un significato ben 
più profondo alla luce del
le motivazioni offerte dal 
PSDI. «Siamo stanchi di 
coprire i ritardi e le con
traddizioni della DC — 
hanno affermato i social
democratici — per accol
larci il peso di responsabi
lità che non sono nostre. 

Più volte abbiamo insi
stito per un'amministra
zione più efficace e pun
tuale. senza risultato. Ci 
ritroviamo con quattro 
miliardi accantonati e 
non spesi e senza un pro

gramma credibile ». 
E la DC. tanto per cam

biare. aspetta e tace. 

Oltre all'ARCI impegnati anche i Comuni 

Parchi non solo oasi 
ma fattori di sviluppo 

Per il Conerò e i Sibillini - Riunione con amministratori PCI 

ANCONA - «Firma per i 
parchi del Conerò e dei bibil 
lini * è la paiola d'ordine 
lanciata dall'ARCI (sezione 
difesa natura ed ambiente) e 
dalle altre associazioni WVF. 
Italia Nostra, per portare u-

1 na proposta di legge per la 
istituzione delle due aree 
faunistiche al consiglio re
gionale. L'iniziativa sta aven
do larghe adesioni e al di là 
del traguardo delle ornila 
firme si prefigge l'obiettivo 
di compiere una opera di 
complessiva sensibilizzazione. 

Nel corso di un incontro, 
presentì amministratori co
munisti di comuni della prò 
vincia di Ancona e consiglieri 
ragionali, è stata espressa uf
ficialmente l'esigenza priori
taria di approvare entro la 
fine dell'anno la legge istitu 
Uva .lei Parco del Conerò. 
aggiornando, alla luce del 
decreto 616. l'importante 
proposta già presentata a suo 

tempo dalla Provincia di An
cona. 

La nota comunista giudica 
altrettanto urgente la costitu
zione del Parco dei Sibillini. 
A questo proposito viene sol
lecitata la Giunta regionale a 
prendere iniziative concrete 
per realizzare d'intesa con gli 
abitanti delle zone interessate 
un progetto che rappresenti 
anche una occasione di svi
luppo economico ». 

Il PCI ritiene necessario 
(in questo rispecchia le posi 
zioni molto critiche avanzate 
dall'ARCI; definire una legge 
quadro che sia alla base di 
un organico sviluppo dei 
parchi e per la salvaguardia 
delle risorse naturalistiche 
delle Marche. Chiunque vo
glia apporre al propria firma 
ed appoggiare in questo mo
do l'azione intrapresa dalle 
associazioni, può farlo presso 
il segretario comunale 

Con l'escursione gita di 
domenica prossima l'ARCI ed 

il gruppo roccia del CAI di 
Ancona concludono la serie 
di uscire programmate per 
l'anno 1979. Per dopodomani 
la meta rissata è il Furio. 
Alla gita sarà abbinata anche 
una visita alla Fiera del tar
tufo di Acqualagna (PS). 

La partenza avverrà, come 
al solito, da Ancona: la parte 
escursionistica prevede la vi
sita alla Gola ed una salita 
sul versante sinistro del 
monte, n rientro è fissato 
per le ore 20. 

Chiude 1' 11 
la mostra 

di Trubbiani 
ANCONA — ET stata fissata 
domenica 11 novembre la da
ta di chiusura dell'antologica 
dello scultore marchigiano Va 
ledano Trubbiani, ospitata a 
Palazzo Bolzari. Un grosso 
avvenimento culturale che ha 
attirato pubblico e critica. 

Uno mostro sul dissesto territoriole al Convegno di Servigliono 

Scempi ecologici in 30 immagini 
Il tema della terza settimana: ambiente, agricoltura e qualità della vita nel medio e alto 
bacino del Tenna - Interessante rassegna fotografica sulla degradazione dei suoli agricoli 

La 3. settimana ecologica. 
svoltasi a Sercigliano, ha avu
to per tema * Territorio, agri-

j coltura e qualità della vita 
nel medio e alto bacino del 
Tenna ». 71 discorso sull'ecolo
gia è stato finalmente sposta
to dalle disquisizioni alla mo
da. piene di suggestioni no
stalgiche ed è stato calato in 
un'area geografica tradizio
nalmente agricola e mezzadri
le coi suoi problemi reali. 

Una zona, su cui hanno avu
to esiti preoccupanti i con
traccolpi delle trasformazioni 
economiche e sociali dell'ulti
mo trentennio. Aver ottenuto 
questo risultato va ascritto a 

I merito degli organizzatori, che 
I hanno dato consistenza con-
• creta alla loro impostazione 
; con usa mostra fotografica, 

parallela al convegno, dedica
ta ai dissesti idrogeologici 

. nella valle del Tenna. 
in una trentina di foto è sta-

i ta eloquentemente documenta 

ta la rapida degradazione dei t 
suoli agrari, sottoposti all'azio
ne di una meccanizzazione 
spesso indiscriminata, che sia 
accompagnando il frequente 
ritorno alla monocoltura, ce
realicola o bieticola, e l'abbat
timento diffuso dei soprassuo
li. Le trasformazioni in atto 
sono state inquadrate storica
mente dal prof. Renzo Paci, 
dell'università di Macerata; il 
prof. Sergio Anselmi, dell'uni
versità di Urbino, ha invece 
ripercorso il plurisecolare rap
porto uomo-terra in un excur
sus storico che dai giorni no
stri è risalito fino al medioevo. 

I problemi dell' agricoltura 
della media Valle del Tenna 
e le prospettive che si offro
no a chi vuole ancora dedi
carsi al lavoro della terra so
no stati discussi dagli agricol
tori locali nel corso di un in
contro con il dr. Landi. dell' j 
assessorato regionale all'agri , 

coltura e foreste, e con alcuni I 
esponenti sindacali. i 

Ne è emerso lo stato di esa- : 
sperazionc e di sfiducia cui so ; 
no ormai ridotti i coloni più 
anziani, ma anche la pressan
te richiesta rivolta alla Regio 
ne perchè dia effettiva attua
zione alla legislazione recen
te, che mira a superare ogni 
concezione assistenzialistica e 
particolaristica del lavoro a-
gricolo, facendo spazio, inve
ce, all'associazionismo e alla 
cooperazione. 

Un terzo tema di dibattao 
alla settimana di Servigliano 
è stato H parco dei Sibillini 
e il suo rapporto con i cen
tri storici e il territorio cir
costante. Tecnici e rappresen
tanti delle associazioni natu
ralistiche ne hanno discusso 
con l'assessore regionale Ve-
narucci e il consigliere regio
nale Luigina Zazio. Gli inter
venti hanno denunciato le spe 
dilazioni che continuano a de 

gradare il territorio, contan
do anche sulla lentezza con cui 
Ir autorità competenti affron
tano il complesso problema. 

€ La costituzione del parco 
— è stato affermato — non 
sarà uno strumento frenante. 
ma catalizzerà un giusto svi
luppo che ponga fine alle spe
culazioni e generalizzi una ri
presa economica e sociale per 
l'intera fascia montana e pe
demontana ». 

La 3. settimana ecologica 
si è chiusa con un invito alle 
forze politiche regionali per 
un incontro interregionale con 
Lazio Umbria e Abruzzo per 
accelerare la realizzazione del 
Parco dei Sibillini. 

s. m. 
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